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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 LUGLIO 1969

Ratifica ed esecuzione di un Accordo aggiuntivo alla Convenzione di amicizia 
e di buon vicinato del 31 marzo 1939 con Scambio di Note e di una Conven
zione finanziaria, conclusi in Roma il 6 marzo 1968 tra la Repubblica italiana

e la Repubblica di San Marino

Onorevoli S enato ri. — La m ateria dei 
rapporti tra l'Italia e la Repubblica di San 
Marino è regolata dalla Convenzione di ami
cizia e di buon vicinato del 31 marzo 1939 
e da Accordi aggiuntivi fra cui quelli, ri
spettivamente del 29 aprile 1953 e del 20 
dicembre 1960.

È da notare che con la Convenzione del 
31 marzo 1939 il Governo della Repubblica 
di San Marino rinunciava:

1) al diritto di libero transito in esen
zione da dazi doganali e diritti accessori, 
attraverso il territorio italiano, di merci e 
di prodotti di ogni specie che fossero im

portati da terzi Stati nel territorio della 
Repubblica di San Marino;

2) alla coltivazione del tabacco, come 
pure alla produzione di qualsiasi genere 
che fosse o stesse per essere soggetto ad 
imposta di fabbricazione in Italia, ad ecce
zione deU'energia elettrica per il consumo 
locale.

Con l'Accordo aggiuntivo dal 29 aprile 
1953 il Governo della Repubblica di San 
Marino si impegnava altresì:

1) a non effettuare alcuna nuova co
niazione di monete di qualsiasi specie, sal
vo che si tra tti di monete d'oro e in tal caso 
si varrà dei servizi della Zecca italiana;
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2) a non em ettere nè direttam ente nè 
indirettam ente, nè per mezzo di enti o isti
tuti nazionali o stranieri, biglietti di banca
o di Stato o surrogati di moneta di qual
siasi specie;

3) a non adottare alcun provvedimen
to finanziario che possa direttam ente o in
direttam ente in qualunque modo o misu
ra, influire sul regime tributario  o sulla cir
colazione m onetaria dell’Italia;

4) a non perm ettere nel proprio terri
torio l’impianto o l’esercizio di case da gio
co o di altri centri del genere, comunque 
denominati, nei quali si svolgano giochi 
d’azzardo.

In relazione alle sopraelencate rinuncie 
sammarinesi, nella Convenzione di amici
zia e di buon vicinato del 31 marzo 1939 e 
nell'Accordo aggiuntivo del 29 aprile 1953, 
veniva fra l’altro stabilita la nuova misura 
del canone finanziario annuo da corrispon
dersi da parte del Governo italiano come 
contropartita delle rinuncie stesse.

Sia la Convenzione che l'Accordo aggiun
tivo soprarichiam ati prevedevano inoltre 
l’aumento del quantitativo annuo di tabac
co lavorato di ogni qualità, fornito da par
te deH'Amministrazione autonoma dei mo
nopoli di Stato al Governo della Repubbli
ca di San Marino.

Erano anche previsti la fornitura al Go
verno della Repubblica di San Marino di 
un quantitativo annuo di sale bianco di Cer
via nonché l’acquisto, in esenzione da im
posta governativa, di un quantitativo an
nuo di fiammiferi.

Come corrispettivo della rinuncia da par
te del Governo della Repubblica di San 
Marino all’installazione e alla gestione, sul 
proprio territorio, di stazioni radio o tele
visive, o ad accordarne la concessione a 
Governi esteri o a Società private sia sam
marinesi ohe straniere, nonché ad instal
lare o gestire stazioni radio e televisive ri
ceventi, il Governo della Repubblica Italiana 
con l’Accordo aggiuntivo del 29 aprile 1953 
si impegnava a provvedere direttam ente, o 
mediante concessione, alla ricostruzione 
della ferrovia Rimini-San Marino, assumen
dosi a  relativo onere finanziario, a condi

zione che esso non superasse i 350 milioni 
di lire, ed al suo esercizio per la durata di 
anni 13 dalla data di riapertura dell’eser
cizio stesso.

A seguito delle richieste avanzate al ri
guardo dal Governo della Repubblica di 
San Marino, nel 1959, in base a esigenze 
d ’ordine interno della Repubblica medesi
ma, il Governo italiano con l ’Accordo ag
giuntivo del 20 dicembre 1960 si impe
gnava:

1) ad autorizzare la Cassa depositi e 
prestiti a concedere al Governo sammari
nese un m utuo non superiore a 2 miliardi 
e 300 milioni di lire all’interesse del 5,80 
per cento, ammortizzaibile in 35 annualità, 
da utilizzare per l’estinzione di debiti e di 
impegni anteriorm ente contratti dal Go
verno sammarinese, a condizioni più one
rose;

2) ad elevare il canone finanziario an
nuo, versato a San Marino, da 150 a 450 
milioni di lire a partire  dal 1° luglio 1961, 
con l’aggiunta di una somma annua di 150 
milioni di lire per il periodo 1° luglio 1961-
30 giugno 1966, al fine di m ettere il Gover
no sammarinese in grado di rim borsare il 
mutuo della Cassa depositi e prestiti.

Con lo stesso Accordo aggiuntivo veniva 
aum entato il quantitativo annuo di tabac
co lavorato fornito dall’Amministrazione au
tonoma dei monopoli di S tato  da 15 m ila a 
25 mila Kg. annui; era anche data facoltà al 
Governo della Repubblica di San Marino 
di acquistare presso fabbriche italiane, in 
esenzione da imposta governativa, un quan
titativo illim itato di fiammiferi di ogni 
qualità.

Nel 1965 il Governo sammarinese, in re
lazione agli accresciuti oneri derivanti al 
Governo stesso da inderogabili necessità 
d’ordine interno particolarm ente nei setto- 

! ri del pubblico impiego, della pubblica 
istruzione, dei lavori pubblici e della pre
videnza; assistenza e sicurezza sociale, 
faceva presente al Governo italiano che 
il bilancio dello Stato presentava una 
pesante situazione deficitaria e che d 'altra 
parte  i vincoli contenuti nella Convenzione
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del 1939 e nell’Accordo aggiuntivo' del 1953, 
soprariportati, non consentivano al Gover
no sammarinese di increm entare le proprie 
entrate per colmare il deficit. Il Governo 
sammarinese faceva appello alla compren
sione del Governo italiano- per fronteggia
re la difficile situazione finanziaria.

I desiderata sammarinesi si concretavano 
nelle seguenti richieste:

1) aumento da 600 milioni a 2 miliar
di di lire (per l’assestamento del bilancio 
dello Stato) del canone finanziario annuo 
corrisposto dal Governo italiano;

2) mutuo di lire 3 miliardi da parte 
della Cassa depositi e prestiti per la  costru
zione di un ospedale e di altre opere pub
bliche;

3) aumento del contingente annuo di 
tabacco da 25.000 a 40.000 Kg. . Concessio
ne fuori contingente annuo di un quantita
tivo' illim itato di sigarette in confezione spe
ciale da vendersi a San Marino allo stesso 
prezzo delle corrispondenti sigarette ita
liane;

4) aumento del contingente annuo di 
sale da 110.000' a 150.000 Kg.;

5) coniazione di monete d’argento da 
lire 500 e di metallo vile negli altri va
lori;

6) fornitura- dei carburanti e olii mi
nerali a prezzo di m ercato escluse tasse, 
ed imposte, con l’impegno da parte del Go
verno sanmarinese di vendere tali prodotti 
agli stessi prezzi praticati in Italia;

7) esenzioni doganali per l’importazione 
in San Marino di merci per uso esclusiva- 
mente statale;

8) istituzione di una Rappresentanza 
diplomatica di San Marino a Roma e di una 
Rappresentanza diplomatica italiana a San 
Marino.

In considerazione delle accertate difficol
tà prospettate dal Governo sammarinese e 
nello spirito di cordiale amicizia e di tradi
zionale generosa assistenza dell’Italia nei 
confronti della piccola Repubblica del Ti
tano, il Governo italiano, decideva di ade
rire nei limiti del possibile alle richieste 
del Governo della Repubblica di San Mari

no concludendo i nuovi Accordi aggiuntivi, 
firmati in Roma il 6 marzo 1968, il cui con
tenuto si riassume qui di seguito:

1) i due Governi, tenuto conto dello 
sviluppo dei reciproci rapporti e della sem
pre p iù  intensa collaborazione in un comu
ne ideale di democrazia, hanno ravvisato 
l’opportunità e l’u tilità  di istituire l’un pres
so l’altro una missione diplomatica, deci
dendo pertanto di sciogliere la riserva al 
riguardo esistente nellartico lo  2 della Con
venzione del 1939. La concordata modifica 
dell’articolo' 2 medesimo riguarda pertanto 
l ’istituzione a San Marino e a Roma di ri
spettive Rappresentanze a rango diploma
tico;

2) in base all’articolo' 4 della Conven
zione del 1939 i cittadini di ciascuno dei due 
Stati sono ammessi nel territorio  dell’altro 
a ll’esercizio di qualsiasi industria, commer
cio, professione o arte e potranno accedere 
a qualsiasi pubblico impiego a  parità  di con
dizione con i nazionali. Al fine di assicu
rare  nel modo più efficace l’applicazione 
dell’anzidetta clausola i due Governi si 
sono impegnati a dare la più completa ap
plicazione al contenuto del citato articolo 
4 nei confronti dei cittadini dei due Stati 
ammessi a soggiornare nei rispettivi te rri
tori, provvedendo a intervenire per l’osser
vanza della norm a stessa anche presso Enti 
parastatali, Enti locali o privati, e ciò di 
loro iniziativa o su segnalazione delle auto
rità  o della rappresentanza dell’altro  Sta
to. Nel quadro di quest’impegno, il Go
verno della Repubblica di San Marino assi
cura che provvederà a regolarizzare la po
sizione dei cittadini italiani stabilm ente re
sidenti nel suo territorio  e il Governo della 
Repubblica italiana ne prende atto e dà al
tresì atto al Governo della Repubblica di San 
Marino delle preoccupazioni da esso espres
se circa gli inconvenienti di un incontrol
lato aumento in territorio sammarinese di 
cittadini stranieri e circa il rilevante one
re cui va incontro lo Stato sammarinese 
nella concessione agli stessi cittadini stra
nieri di tu tte le agevolazioni e provvidenze 
d i carattere sociale;
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3) il Governo della Repubblica italia
na si impegna ad autorizzare la Cassa de
positi e prestiti a concedere alla Repubbli
ca di San M arino un mutuo non superiore 
ai 2 miliardi di lire, all'interesse annuo del 
5,50 per cento netto, ammortizzabile in 35 
annualità, da utilizzare per la costruzione 
di un Ospedale e di altre opere di pubblica 
utilità. Il Governo della Repubblica di San 
Marino verserà le annualità occorrenti per 
l’ammortamento, del mutuo — comprensi
ve della quota capitale ed interessi — al Te
soro italiano il quale, dopo averle riscosse, 
provvederà a corrisponderle alla Cassa de
positi e prestiti per conto del Governo sam
marinese. A tal fine, il Governo della Repub
blica di San Marino concede al Tesoro ita
liano, sino a concorrenza deH’am m ontare di 
ciascuna delle annualità per l'am m ortam en
to del mutuo, la garanzia del canone an
nuo corrisposto dal Governo della Repub
blica italiana al Governo della Repubblica 
di San Marino, in base alla Convenzione del
31 marzo 1969, articolo 52, come modifi
cato dagli Accordi aggiuntivi firmati il 29 
aprile 1953, il 20 dicembre 1960, e il 6 m ar
zo 1968;

4) il Governo italiano si impegna ad 
elevare da 600 milioni a un miliardo e 200 
milioni di lire, a partire dal 1° gennaio 1968 
la m isura del canone annuo in corrispetti
vo delle note rinuncie sammarinesi;

5) il Governo italiano somm inistrerà al 
Governo della Repubblica di San Marino, 
per mezzo dell’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato, a prezzo di costo, un

I quantitativo di tabacco lavorato di ogni qua- 
! lità non eccedente complessivamente i 40.000 
! Kg. annui, nonché un quantitativo di siga

rette in confezione speciale, non eccedente 
complessivamente i 20.000 Kg. annui. Il 
prezzo di vendita delle sigarette in confe- 

| zione speciale sarà  concordato tra  il Go- 
j verno della Repubblica di San Marino e il 
! Governo della Repubblica italiana sulla ba

se del prezzo di vendita da parte dell'Am
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato del corrispondente tipo di sigarette 
italiane;

6) il Governo italiano som m inistrerà al 
Governo della Repubblica di San Marino, 
per mezzo deH’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, un quantitativo di 
sale bianco non eccedente i 150 mila Kg., 
ad un prezzo ragguagliato al costo medio 
dell’anno precedente;

7) in aggiunta alle esenzioni previste 
dall'articolo 44, secondo comma, della Con
venzione del 31 marzo 1939, sarà consen
tito il transito attraverso il territorio  ita
liano, in esenzione da qualsiasi dazio o di
ritto , di medicinali e di apparecchiature sa
nitarie destinati all'uso del Governo sam
marinese.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare i seguenti Atti internazio
nali tra  la Repubblica italiana e la Repub
blica di San Marino, conclusi a Roma il 6 
marzo 1968:

a) Accordo aggiuntivo alla Convenzio
ne di amicizia e di buon vicinato del 31 
marzo 1939 e Scambio di Note;

b) Convenzione finanziaria.
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti 
internazionali indicati nell’articolo' prece
dente a decorrere dalla loro entrata in vi
gore in conformità, rispettivamente, all’ar
ticolo 2 dell'Accordo aggiuntivo e all'arti
colo 3 della Convenzione finanziaria.

Art, 3.

All’onere derivante daH’applicazione della 
presente legge si farà  fronte, per l ’anno fi
nanziario 1968 a carico del fondo speciale 
di cui al capitolo n. 3523 dello stato di pre
visione del ■ Ministero del tesoro per lo 
stesso anno e, per l’anno 1969, mediante 
riduzione del fondo speciale iscritto al cor
rispondente capitolo n. 3523 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’an
no medesimo.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio.
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A l l e g a t o

ACCORDO AGGIUNTIVO

ALLA CONVENZIONE DI AMICIZIA E DI BUON VICINATO FRA 

LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO

DEL 31 MARZO 1939

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il GOVERNO DELLA REPUB
BLICA DI SAN MARINO, avendo deciso di modificare alcuni articoli della Convenzione di ami
cizia e di buon vicinato firmata a Roma il 31 marzo 1939,

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e la REGGENZA DELLA REPUB
BLICA DI SAN MARINO, hanno nominato rispettivamente loro Plenipotenziari:

S.E. l’on. prof. Amintore F a n f a n i , Ministro per gli affari esteri,

S.E. l’avv. prof. Federico B i g i , Segretario di Stato per gli affari esteri,

i quali, dopo essersi scambiati i Pieni poteri ed averli riconosciuti in buona e debita forma,

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

Gli articoli 2, 44, secondo comma, e 49, primo comma, della Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato del 31 marzo 1939 e gli articoli 48 e 52, primo comma, della Convenzione stessa, quali risultano 
modificati dagli Accordi aggiuntivi del 29 aprile 1953 e del 20 dicembre 1960, sono modificati come 
segue :

Art. 2. — Le due Parti contraenti procederanno all’istituzione di una propria Rappresentanza 
diplomatica presso l’altro Stato.

La situazione dei rappresentanti diplomatici e consolari di ciascuna delle Parti contraenti presso 
l’altra sarà regolata, per quanto concerne il loro trattamento e le loro funzioni, dal diritto interna
zionale e non potrà, a condizione di reciprocità, essere meno favorevole di quella dei rappresentanti 
diplomatici e consolari della nazione più favorita.

Art. 44 — Secondo comma : Sarà tuttavia consentito il transito attraverso il territorio italiano, 
in esenzione da qualsiasi dazio o diritto, di pubblicazioni, di oggetti d’arte, di materiale scientifico
o didattico, di medicinali e di apparecchiature sanitarie, inviati in dono al Governo della Repubblica 
di San Marino, nonché di insegne e medaglie, francobolli e stampati e altri simili oggetti e valori, 
destinati all’uso del Governo medesimo.

Art. 48 — Il Governo della Repubblica italiana somministrerà al Governo della Repubblica 
di San Marino, a richiesta di questo, per mezzo dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
un quantitativo di tabacco lavorato di ogni qualità non eccedente complessivamente i 40.000 kg. annui, 
nonché un quantitativo di sigarette, in confezione speciale, non eccedente complessivamente i 20.000 
kg. annui.

Per la somministrazione di tabacco prevista al precedente comma il Governo della Repubblica 
di San Marino corrisponderà un prezzo ragguagliato ai costi dell’anno precedente.

Il prezzo di vendita delle sigarette in confezione speciale sarà concordato tra il Governo della 
Repubblica di San Marino e il Governo della Repubblica italiana sulla base del prezzo di vendita da
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parte deir Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato del corrispondente tipo di sigarette ita
liane.

Art. 49 — Primo comma: Il Governo italiano somministrerà al Governo della Repubblica 
di San Marino, a richiesta di questo, per mezzo dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
un quantitativo di sale bianco non eccedente i 150.000 kg. annui, ad un prezzo ragguagliato al costo 
medio dell’anno precedente.

Art. 52 — Primo comma: In corrispettivo deile rinuncie fatte dal Governo della Repubblica 
di San Marino negli articoli 44, primo comma, 45, primo comma e 47, nn. 1, 2, 3, 4, il Governo stesso 
riceverà dal Governo della Repubblica italiana, in esenzione di qualsiasi imposta o tassa, comprese 
quelle di bollo e di quietanza, la somma di 1.200.000.000 di lire annue, a partire dal 1° gennaio 1968.

Arriccilo 2

Il presente Accordo sarà sottoposto a ratifica.
Esso entrerà in vigore il giorno dello scambio degli strumenti di ratifica che avrà luogo al più 

presto possibile.

I n  f e d e  d i  c h e , i Plenipotenziari dei due Paesi hanno firmato il presente Accordo.

FATTO in Roma, in duplice originale, il giorno 6 del mese di marzo dell’anno millenovecento- 
sessantotto.

Per la Repubblica italiana 
F a n f a n i

Per la Repubblica di San Marino 
B ig i
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Roma, 6 marzo 1968
Signor Ministro,

come è noto a V.E., in base all’articolo 4 della Convenzione di amicizia e di buon vicinato tra 
San Marino e l’Italia, firmata a Roma il 31 marzo 1939, i cittadini di ciascuno dei due Stati sono ammessi, 
nel territorio dell’altro, all’esercizio di qualsiasi industria, commercio, professione od arte, e potranno 
accedere a qualsiasi impiego a parità di condizioni con i nazionali.

Al fine di assicurare nel modo più efficace l’applicazione della prodetta clausola, proporrei che 
l’impegno con essa assunto fosse precisato come segue:

Il Governo italiano e il Governo di San Marino continueranno a dare la più completa applica
zione alla norma di cui al predetto articolo 4 nei confronti dei cittadini dell’altro Stato ammessi a sog
giornale nel proprio territorio.

Nel quadro di tale impegno, il Governo di San Marino da un lato e il Governo italiano dall’altro, 
provvederanno ad intervenire per l’osservanza della norma stessa anche presso gli Enti parastatali, 
gli Enti locali ed i privati, e ciò di loro iniziativa o su segnalazione dell’autorità o della Rappresentanza 
dell’altro Stato.

Il Governo di San Marino, nello spirito di piena lealtà alla Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato italo-sammarinese, assicura che provvederà nel più breve tempo a regolarizzare la posizione 
dei cittadini italiani già effettivamente e stabilmente residenti nel suo territorio per quanto attiene al 
rilascio dei permessi di soggiorno, concedendo altresì i permessi di lavoro agli aventi diritto secondo 
le norme e la prassi applicate nei confronti dei cittadini sammarinesi.

Lo stesso Governo di San Marino fa presente, nel contempo, le sue preoccupazioni circa gli 
inconvenienti di un incontrollato aumento in territorio sammarinese di cittadini stranieri in genere ed 
in particolare italiani, che già rappresentano oltre il 20 per cento della popolazione sammarinese resi
dente e sottolinea a tale riguardo il rilevante onere cui va incontro l’erario statale nella concessione ai 
cittadini italiani in San Marino di tutte le agevolazioni e provvidenze di carattere sociale previste in 
favore dei nazionali.

Il Governo italiano, nello stesso spirito di sincera e feconda collaborazione, dà atto delle preoc
cupazioni espresse dal Governo di San Marino ed accoglie con soddisfazione le assicurazioni concer
nenti la regolarizzazione, entro il più breve tempo, della posizione dei cittadini italiani già effettiva
mente e stabilmente residenti nel territorio della Repubblica di San Marino.

Se il Governo italiano concorda su quanto precede, la presente lettera e quella di assenso che V.E. 
si compiacerà farmi avere costituiranno un accordo in materia fra i due Stati.

Voglia gradire, Signor Ministro, gli atti della mia più alta considerazione.

B ig i

S. E. l’on. prof. Amintore F a n f a n i  

Ministro per gli affari esteri

ROMA
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Roma, 6 marzo 1968
Signor Segretario di Stato,

ho l’onore di accusare ricezione della lettera di V.E. in data odierna, così concepita:
« come è noto a V.E., in base all’articolo 4 della Convenzione di amicizia e di buon vicinato 

tra San Marino e l’Italia, firmata a Roma il 31 marzo 1939, i cittadini di ciascuno dei due Stati sono 
ammessi, nel territorio dell’altro, all’esercizio di qualsiasi industria, commercio, professione od arte, 
e potranno accedere a qualsiasi pubblico impiego a parità di condizioni con i nazionali.

Al fine di assicurare nel modo più efficace l’applicazione della predetta clausola, proporrei che 
l’impegno con essa assunto fosse precisato come segue.

Il Governo italiano e il Governo di San Marino continueranno a dare la più completa applicazione 
alla norma di cui al predetto articolo 4 nei confronti dei cittadini dell’altro Stato ammessi a soggiornare 
nel proprio territorio.

Nel quadro di tale impegno, il Governo di San Marino da un lato e il Governo italiano dall’altro, 
provvederanno ad intervenire per l’osservanza della norma stessa anche presso gli Enti parastatali, 
gli Enti locali ed i privatile ciò di loro iniziativa o su segnalazione dell’autorità o della Rappresentanza 
dell’altro Stato.

Il Governo di San Marino, nello spirito di piena lealtà alla Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato italo-sammarinese, assicura che provvederà nel più breve tempo a regolarizzare la posizione 
dei cittadini italiani già effettivamente e stabilmente residenti nel suo territorio per quanto attiene al 
rilascio dei permessi di soggiorno, concedendo altresì i permessi di lavoro agli aventi diritto secondo 
le norme e la prassi applicate nei confronti dei cittadini sammarinesi.

Lo stesso Governo di San Marino fa presente, nel contempo, le sue preoccupazioni circa gli in
convenienti di un incontrollato aumento in territorio sammarinese di cittadini stranieri in genere ed 
in particolare italiani, che già rappresentano oltre il 20 per cento della popolazione sammarinese resi
dente e sottolinea a tale riguardo il rilevante onere cui va incontro l’erario statale nella concessione 
ai cittadini residenti in San Marino di tutte le agevolazioni e provvidenze di carattere sociale previste 
in favore dei nazionali.

Il Governo italiano, nello stesso spirito di sincera amicizia e feconda collaborazione, dà atto delle 
preoccupazioni espresse dal Governo di San Marino ed accoglie con soddisfazione le assicurazioni 
concernenti la regolarizzazione, entro il più breve tempo, della posizione dei cittadini italiani già 
effettivamente e stabilmente residenti nel territorio della Repubblica di San Marino.

Se il Governo italiano concorda su quanto precede, la presente lettera e quella di assenso che V.E. 
si compiacerà farmi avere costituiranno un accordo in materia fra i due Stati ».

Al riguardo, ho l’onore di informare V.E. che il Governo italiano concorda con quanto precede.

Voglia accogliere, Signor Segretario di Stato, gli atti della mia più alta considerazione.

F a n f a n i

S.E. prof. avv. Federico Bigi 
Segretario di Stato per gli 
affari esteri della Repub
blica di San Marino

ROMA
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CONVENZIONE FINANZIARIA

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il GOVERNO DELLA REPUB
BLICA DI SAN MARINO, desiderando regolare alcuni rapporti finanziari tra i rispettivi Paesi,

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e la REGGENZA DELLA REPUB
BLICA DI SAN MARINO, hanno nominato rispettivamente loro Plenipotenziari:

S.E. l’on. prof. Amintore F a n f a n i , Ministro per gli affari esteri,
S.E. l’avv. prof. Federico B i g i , Segretario di Stato per gli affari esteri,

i quali, dopo essersi scambiati i Pieni poteri ed averli riconosciuti in buona e debita forma,
hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

Il Governo della Repubblica italiana autorizzerà la Cassa depositi e prestiti a concedere alla 
Repubblica di San Marino, all’entrata in vigore della presente Convenzione, un mutuo non superiore 
ai 2 miliardi di lire, all’interesse annuo del 5,50 per cento netto, ammortizzabile in 35 annualità, da 
utilizzare per la costruzione di un Ospedale e di altre opere di pubblica utilità.

Articolo 2

Il Governo della Repubblica di San Marino verserà le annualità occorrenti per l’ammortamento 
del mutuo di cui all’articolo 1 — comprensive della quota capitale ed interessi, calcolate con riferi
mento alla data dell’effettivo versamento — al Tesoro italiano, il quale, dopo averle riscosse, provve- 
derà a corrisponderle alla Cassa depositi e prestiti per conto del Governo sammarinese.

A tal fine, il Governo della Repubblica di San Marino concede al Tesoro italiano, sino a concor
renza dell’ammontare di ciascuna delle annualità di cui al comma precedente, la garanzia del canone 
annuo corrisposto dalla Repubblica italiana alla Repubblica di San Marino in base all’articolo 52 della 
Convenzione di amicizia e di buon vicinato del 31 marzo 1939, come modificato dagli Accordi aggiun
tivi firmati il 29 aprile 1953, il 20 dicembre 1960 e in data odierna.

Articolo 3

La presente Convenzione sarà sottoposta a ratifica. Essa entrerà in vigore il giorno dello scambio 
degli strumenti di ratifica, che avrà luogo al più presto possibile.

I n  f e d e  d i  c h e , i Plenipotenziari dei due Paesi hanno firmato la presente Convenzione.

FATTO in Roma, in duplice originale, il giorno 6 del mese di marzo dell’anno millenovecento- 
sessantotto.

Per la Repubblica italiana 
F a n f a n i

Per la Repubblica di San Marino 
B ig i


